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C O N D l Z I O m 

Ogni giorno sì pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia ,o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delie asso-
ciazioni si ricevono con 
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posta, 0 con carnhiaìi su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere In^ 
dirizzato (franco) ulla Di-
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SI PUBBLICA 

Tél/li i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 22 AGOSTO 

Vi ho por combinazione, parlato della spedi-
xìono? Se non er ro , credo di s ì ; dunque la spedizione 

• è all' ordine, anzi si dice d i e mezza mezza sia partita. Al 
solito vostro volete sapere da me se ò vero, o non è vo 
ro. L' uno e 1' a l t ro. La spedizione è come la morto; la 
morte desiderata non viene mai ; ma la morte è vera, 
dunque la spedizione c' ò. Or se la spedizione c' è, è se-
gno che non ò vera, perchè quando c' è, non è più rspe-

' dizione; la spedizione è quando è parti ta, ossia quando 
non c' è più ; por esserci insomma, bisogna che non ci 
sia. E questa volta è inutile che mi spieghi meglio, per -
r h è mi sono spiegale abbastanza. 

Ma voi di quale spedizione parlate, o piuttosto di qua-
che io par l i? Le spedizioni sono due come le 

due'Siifciil'Ci anzi come i parentadi, unofiscendente e l 'a l-
tro disceovienle. L'ascendente è quella che dovrebbe an-
imar dalla « id d i sopra , la discendente quella cne si di-
l ige pél meszogriorno. L'ascendente è quella che non ha 
««foppo ascendente , discendente ^ quella che se ne sta 

scendendo, la prima aspira alla gloria delle moTtadelle,la 
seconda allo dolcezze della cocozzata.Dunque voi non sa-
pete ancora di quaìc delle due io stia parlando . . . . ma 
parliamo di altro, e non di cose politiche perchè non è 
maieria del giorno. 

— La lettera non ha piedi e cammina , ed è vecchio 
proverbio, come sapete ; quello che fa camminare la let-
tera ò l ' indirizzo; coli'indirizzo arriva al suo indirizzo, 
ma r indirizzo resta in posta se non va alla posta la p e r -
sona cui va r indirizzo. Se la persona che non va alla 
posta lo fa a bolla posta, è seguo che non vuole la rispo-
sta, lo per mo quando ricevo qualche lettera al mio in-
dirizzo, nella quale mi spiegano le sciarade, e dove, co-
me leggeste non mi trattano neppur bene, io mi metto in 
regola o Po cnpìrn cho l 'ho ricevuta. Questo lo imparai 
dalle camere , cho quando ricevettero il delegato con 
una specie d'indirizzo, non gli fecero fare l 'anticamera. 
Io vi dico tutto questo perchè mi si dice di non aver vo-
luto ricevere certe lettore. Non ci credete; io, ricevo tu t -
ti e non fo fare anticamere, sopratlulto ricevo quelli che 
si veggono nel dubito di portare qualche r i sposa la qua-
le abbia il mio indirizzo. 
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— Adesso cho sono cominciali gii ozi della pacê ^̂  tìo-
Tìranno le scienze; per primo fiore, presento lo i t ao -
guenle progetto, cho vorrei seminare nell'orlo botanico 
della pubblica Istruzione : 

Speriamo che il mio pro{jetlo sarà presonlalo alle ca-
mere. 

1. L'insegnamento pubblico è dichiarato libero-

2. Ogni cittadino ha drillo ad essere maestro o sco-
laro, • -

3. i maisstri'e.gU scolari devono duo volle al giorno, 
ante e post prandium proaenlarsi alla prefettura ed alla 
vicaria per essere' autorizzali ad insegnare o ad impa-
rare . 

4. La lingua italiana ò d' ora in avanti abolita perchè 
lingua malintenzionata e demagoga. Ad ossa verrà sosti-
tuita neir insegnamento primario la lingua tedesca, 

r». L'intórvento della lingua francése nella scuola & 
vietato, e solo è permesso quelle» della lingua russa. La 
linguai di Maometto è tollerata. 

6. La geografia sarà insegnata sullo seguenti basi : i 
Su quella parto del mondo scoperta da .Gris,tofqro Cóf ' 

lombo sarà posto un velo imppnetpbile ; lo stesso peé 
la Francia so interviene armata-fflafto jgrjion coi proto-j 
colli. La Svizzera sarà soIameiite^^ofMrata fiilo a tant 
chodura la capifolaziòno. 

7. La prefettura e la vicaria sMncarichecanno di f o r -
nire di mappamondi tutte le scuole ; sa. di èssi ritaliì5|^ 
sarà considerata come stato libero ed indipendente. Essa 
non dipenderà che dalla coslituzionalc Austria. 

8- La cqmpilaKione dell'organo ha la. privativa dol-
l'insegnamento geografico, come gli alunrti <>e1ió finan-
ze quello dell'insegnamento mitologico. 

9. Le dimostrazioni degli scolari sono ospressanionte 
vietate, ed a tal uopo sarà scritto in tutto lo-scudlp ; h i -
:<cìpiili amìmlatcper xtrhcm cmn modeslia,-

10. Le sole dimostrazioni ammesse sono quello dèllp 
scioglimento del calcolo. Un coadiutorò della finanzia 
sorveglieriV questo dimostrazioni. 

11. Tutto lo domeniche gli scolari si esercilcranno a far 
volare palloni, purché non siano fatti colla carta-co-
stituzionc. 

12'. Ogni scuola sarà fornita di un deposito di organi 
per gli esercizi scolareeclii della domenica, 

UN ALTRO I»llOCLA^L\ 

- Dopo il primo proclama ai bolognesi pieno di amo-
ro di e affetto, Welden no ha fatto «n altro. Quel pri -
mo proclama non fece un grande efi'elto, perchè ap-
pena i bolognesi lo lessero, come sapete,si misero a fare 
lo mortadelle con la carne dei croati, o fecero malo, per-
chè certo coso non si fanno, tanto più cho se non m'in^ 
ganno ciò accadde di venerdì, e le mortadelle di veriordi 
non le poteva autorizzare nemmeno Pio IX. I facchi^ 
ni i signdri, e i cariibiriinri dunque in risposta alla paf 
rola di Wolden ne fecero di tutti i colori, e Welden pru-
dentemente mentre voleva farsi sotto, sgombrò dijlle vi-
cinanze di Bologna , .so no andò dalla Montagnola, o i 
Bolognesi rimasero privi di tanta bella compagnia. 

Adesso non va nè avanti nò indietro, o da llovigo ha 
scritto un' altra volta ai Bologneisi dicendò ch'egli è pe r -
suaso delle buone intenzioni delle» bene intenzionate n 
autorità di Bologna, ma che il molu-proprio del Papa tia 
niesso in efltorvescenza la plebe, e perciò egli accusa il 
Pàpà di debolezza e lo compatisce, mentre poi sento l'pb-^ 
bligo di esprimere la sua piconosccnzaat .carabinieri.Me-" 

"no male che adesso sappiamo quali sonò' le dimostrazio-
' ni che ci vogliono por guadagnare la riconoscenza del.:-

l'amico lìadelzky. 1 carabinieri di Bologna hanno dovu-
to essere molto lusingati di queste proteste, mentre Pio 
IX defjoÌìììen(e non può essere contento. A me dispiace 
tanto di vedere disgustato'Welden cho gli auguro quella 
sorto che mtirita, a Venezia. Quivi non vi ò Pio IX, e 
non troverà perciò la debole/za della quale si duole, 
mentre credo che vi sieno i carabinieri, i quali spero lo 
serviranno a.punlino come a Bologna, e lo slesso faran-
no le bem intenzionate autorità,le quali mi scrivono ap -
punto da Venezia che son ben intenzionato davvero per 
ricevere il-Maresciallo Wolden. 

FRENOLOGIA APPLICATA 

11 sistema cho vorrebbe prendersi sarebbe il seguentei 
Si fa venire un buon professore di frenologia, gli si 

IL P I A N O - M A T T O 

POEMA IN VEWri CANTI 
ad vn tantino 'per mltà 

C A N T O 7. ' . 

' intervento. IVancese è poi momento 
La quistion più gravo e capitale ,*: 
L ' intervento francese è 1' argomento 
Di cui vedi trattar ogni giornale ; 
Di quà, di là, di su, di giù, intervento, ; 
Senti da tutti i lati inchiesta eguale -, 

Intervengono o no 1 dimanda V uno ; 
(]hi dico sì, chi no, noi sa nessuno. 

1(h 

Anch'io con lutti gli alti, ancli^io domando ; 
Perchè dovria la Francia intervenire? ' 
Perchè l 'Italia è oppressa? e dito quando^ 
Agli oppressi si .venne a favorire? * 
"Perchè ingiusto Trattalo ed esecrando 
All'Austria il suol Lombardo volle unire? 
Ma ingiustissimo ò pure, e resta intatto 
Dei pubblici lavori il piano-raatto, 
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(là una catledra. Questi farà un corso d' orfjani, insegno-
ra ai {jiovani ad andiir toccando le testo, per vedere gli 
organi che vi sono più sviluppati. Un a{;(jiiinto spieghe-
rà l 'arte di conoscere l ' indole dogli uomini dola loro 

-fifionomia, di Lavator ; ed iti un paio d ' anu i il corso sa-
rà finito. 

Dopo i lcorbo si farà il connoi'so, «sì sceglieranno do 
ilici buoni frenologi , come si è fatto per gli stenografi : 

prometterli loro di dare un soldi), coinc si é fatto por 
gli stenografi, salvo a farglielo sospirare come si sta fa-
cendo per gli steiiogr;!!! : dopo il concorso ci sarà il r i -
corso conio è succeduto por gli slenografi. 

Poi si manderanno questi dodici frenologi in giro alla 
ricerca di buoni funzionari pubblici, o soprattutto di Mi-
nistri. I frenologi dietro rapide osservazioni preliminari 
s ' impadroniranno del tale.o tal allro,sospetto di poter es-
sere ministro o concinquanta.e cominceranno a visitarne 
il capo.Chiunque cade nelle mani del frenologo ha l'obbli-
go di farsi visitare il capo ; nessuno ha il dritto di dirgli 
non m% rompere il capo , quando si tratta della salute 
della patria. Può riserbarsi nompertanto il dritto di non 
accettar il portafoglio o la carica. Il frenologo preso che 
avrà la testa del sospetto, la tasterà in tud'i sensi, o se vi 
troverà gli organi della consorvabililà, assolulivilà, oàcu-
rantività, retrogradività, lo segnerà, lo registrerà, e lo 
proporrà . 

Così non ci sarà più paura d ' a v e r ministri o funzio-
nari pubblici mascalzoni audaci rivoltuosi demagoghi, 
l' ordino si ristabilirà, la tranquillità ritornerà , lo stato 
prospererà, e la nazione si rassegnerà. 

Viceversa poi quelli nei quali sarà trovato molto svi-
luppato l 'organo della liberalità, della progrc^sività^^ ..e 
del ' italianità, saranno segnati o tenuti d'occhio pe r tn t - . 
fa l 'eternità. 

Cosi non vi sarà pifi paura d'aver programmi s o w e r -
«ivi, guardie nazionali con uniformi inglesi, elmi romani, 
0 daghe greche, nò quelle bande faziose che chiamansi. 
Crociati, come diceWelden nel suo paterno programma. • 

Vi sarà nella sala del corso del sistema dì Giill una 
collozione di modelli del'e teste di Radelzky, Wèlden, 
Bolza, oc. od il teschio di Lambrnschini, noi suo origi-
nale, appena si potrà avere. Su questi verseranno prin-
cipalmente lo lezioni di frenologia applicata , e negli e -
sperimenti quelle teste che piii si troveranno simili allo 
precennate teste, saranno le testo da scegliersi per met-
terle alla lesta dello cose dello stato. 

Colorò che non voglia no incomodarsi sino al luogo 
della Comihessiono freiu)logica centrale per esser visita-
ti possono mandare una copia della loro testa, col nomo 
cognome ed indirizzo : le testo originati saranno prefe-
rite per io cariche più eminenti.: is ' . 

CALCOLO DIFFERENZIALE 

Non ci è cosa più facile della cosi della regola del 
semplice per chi la sa fare. Voi, se non certamente, al-
meno facilmente la saprete fare, io puro so farla, quin-
di facciamola perchò da essa comincia il mio calcolo. 

Supponendo che non sap|)iato i dati io ve li metto in 
fila come gii 8 mila francesi che sapete. Adunque : 

11 Ministero del !29. Gennaio, «(aal Ministero dol 16 
Piaggio come un numero tot, sta ad x. 

Moltiplicato il tot pel Ministero df l 16, indi dividetelo 
pel 29 di costituzionale ricordanza e t r iveroteil cognito x. 

Saputo a che corrisponde 1' x, estraele la radico cu -
bica da 1f)(pi'l Ministero del 16 Maggio)el i radice qua-
drata da 29 (Ministero del 29 Geiin.iio), difft'ron/.iate gli 
estratti oc. ec e saprete qual differenza passa tra'l Mi-
nistero del 29 Gennaio 0 quello del 16 Maggio. l'or non 
farvi un'offesa non vi trascrivo le operazioni che ò fa t -
te ; se volete fatele voi. Ma il risultalo che no ho avuto 
è stalo che la differenza trai due Ministeri è eguale zero 
a zero, per un membro che stava in tntte e due le e q u a -
zioni. 

UN DUELLO 

L'altrjpri ha avuto luogo un duello , ed aggiupgele 
un due!ii> a morte,eseguito sotto gli occhi di tutta Napo-
li,eseguito in «n 'o ra in cut soglionsi faro bene altri duel-
li, e su di un campo quale non ò stato mai quello dove 
due rivali son venuti a scontrarsi. 

1 due nemici combatterono accanitamente, l'un contro 
l'altro armati di quello spm<o, nel quale parca tutta la 
lor vita concentrata, c ch'ora spirito di distruz ono. Essi 
percorsero una lunga via prima di scontrarsi, gonfi e ri-
soluti precipitandosi sull' istabile terreno. Le armi erano 
a fuoco, c la prima esplosione non fu micidiale ai duo 
combattenti, poiché più accanitrtnienlo si avventarono, 
dopo quel primo nrto tanto che parve si fossero q u a -
si afferrati corpo a corpo. Poscia si d iscostarono, tì 
nuovamonto tornarono ad urtarsi ed allora una seco.»da 
esplosione fu- mortale ad ambi Jne , perchè i loro corpi 
furono sfrarelhiti Qiiant' odio li avesse potuto sp>»^ere 
a tanto eccesso, non so; solamente conosco che si ver i -
ficò" dalle loro membra mpz?o incenerite aver appartenu-
to alla Nazione ed al Nazionale. Come potete iinmaj^ina-
re era dunque utia guerra politica, c veramente è s c h h -
daloso il vedere così acerrimi nemici nella iVasi'one e noi 
Nazionale. 

Noi chiamiamo la vigilanza della prefet tura .su questo 
fatto, tanto piii che una sua ordinanza ha condannato ii 
palloni, i quali non puro se ne r idono, ma commettono 
ancora di tali scandali, duellandosi cosi innanzi gli occhi 
di tutti, e senza le regole della cavalleria, perchè priviJ 
dogi' indispensabili secondi, che sanno aggiustar lo cose: 
in modo da far finire tutt'i duelli con un pranzo a Frisf. 

Molti degli spettatori avrebbero desiderato l ' interveff-
ziono di un poco di vento , il quale avrebbe posto t e r -
mine.a quella lo t ta ; ma il ventò fu p ù ostinato della 
Francia, e non volle intervenire nè annata-mano, nè d i -
plomaticamente. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FONDO — L' Elisir d 'amore - - ( ballo ) Peki. 
FIORENTINI — Il bicchier d 'acqua. 
NUOVO — Il Barbiere di Siviglia. 
S. G A R I J N O - - No festino de piilecare e casadduo-

glie, 
S'EBETO — La Mmalora do Chiaja. 

il Gerenio F e u d i s a s d o M a b t e u o . 

Napoli. — Stamperm PaTìgìna di Ale». Lunon. 


